
ll difficilempporto
con il poteè-politico

Dalle accese contestazioni nei confronti della
politica d,el gouerno inglese uerso le bibliotecbe
agli app elli elettorali dell' Ameri c an Librarlt Asso ciation

1 rapport i  de l le  b ib l io teche con

I  i  massimi  poter i  pubbl ic i  han-
I  no una lunqa t radiz ione nei

paesi anglosasóni' la voce delle
biblioteche si fa sentire (e qualche
volta è anche ascoltata), mentre
non manca l'interesse degli organi
legislativi e amministrativi per i
p rob lem i  de l l e  b ib l i o teche .  I 1
"Library Association Record", la ri-
vista mensile dell'associazione dei
bibliotecari inglesi, ne dà nofizia
con regolarità e ci permette consi-
derazioni e confronti con una so-
cietà anch'essa in gravi diff icoltà
economiche, dove tutfavia il dialo-
go politico con i cittadini e con le
associazioni professionali non pre-
senta il caratlere di eccezionalità e
dove esiste una Íradizione biblio-
tecaria ben consolidata.
Il primo fascicolo deI 1992 riferi-
sce il dibattito vivace alla Camera
dei comuni sulle norme relative ai
pagamenti nelle biblioteche, en-
trate in vigore il primo gennaio di
que l l ' anno ;  i n  p recedenza  Ia
Llbrary Association, nell'opporsi a
soluzioni più drastiche, aveva pre-
sentato una proposta che ammet-
teva forme di pagamento per
p res taz ion i  de te rm ina te .  Suc -
cessivamente la decisione di non
applicare I'rve (ver) ai libri è stata
prorogata fino alla fine del 7996,
approfittando di una concessione
ammessa in v ia t ransi tor ia  dal

34

Cons ig l i o  de i  m in i s t r i  de l l a
Comunità europea nel lungo e fa-
ticoso percorso per giungere al-
1'uniformità amministrafiva tra i
paesi aderenti. I1 dibattito sull'rve
per le pubblicazioni ha una lunga
storia nel Regno Unito ed ha visto
la Líbrary Association tra gli inter-
Iocutori più accesi.
La crisi economica continuava nel
frattempo a farsi sentire, tanto che
per l 'anno successivo si prevede-
vano tagli finanziari in più della
metà delle biblioteche inglesi. L'in-
cerîezza della situazione ha Dofia-
t o  a  una  man i fes taz ion "  pubb l i c ,
dei bibliotecari, che 11 27 febbraio
ne ha visti riuniti quattrocento da-
vanti alla Camera dei comuni oer
il sot-o (Save our l ibraries dayl: al-
la manifestazione hanno parlecipa-
to personaggi noti come lo scrit-
tore Ken Follett e il segretario del
sindacato dei trasporti. I1 ministro
per la cultura (Arts minister), criti-
cato per non essere intervenuto,
ha ritorto le accuse non solo so-
stenendo che la campagna della
L1brary Association era provocato-
ria, ma negando altresì l'esistenza
d i  una  c r i s i  ne l l e  b ib l i o teche .
Come si vede il dialogo politico si
può anche trasformare in scontro,
che è pur sempre indizio di comu-
nicazione. La parfecipazione dei
politici è comunque frequente: la
prossima Nrw (National Llbrury

1ù7eek), fissata dall'1 al 7 novembre
1993, avrà come patrono il mini-
stro per il patrimonio nazionale
(Secretary of State for national he-
ritage), Peter Brooke. Nei numeri
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di  marzo e d i  apr i le  del  per iodico
sopra ricordato si possono leggere
altri particolari sul soro. Ci sembra
interessante riportare, dal numero
di marzo, la fraduzione pressoché
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integrale di una proposta dal tito-
lo significativo di Mani"festo for all
parties, diffuso in quell'occasione
daIIa Llbr ary Association.
Per quanto iguarda gli Stati Uniti
può interessare i l fatto che tutti i
candidati alla presidenza abbiano
fatto dichiarazroni d'amore alle bi-
blioteche. Non hanno sempre con-
v into l 'ed i tor ia l is ta del  "L ibrary

Journal", John N. Berry nr, secondo
il quale "l'essenza ideologica della
Iet tera d i  Bush r ispecchia seîza
dubbio la linea moderata del parti-
to repubblicano sulle biblioteche"
(Apr. 15, 1992). Berry riprende il
tema nel numero del 1 settembre:
"I princìpi professionali e i l  buon
governo hanno subìto perdite pe-
sant i  durante la  recesslone
Reagan,/Bush", opinione tuttavia
assai criticata in seguito da un let-
tore. L'editoriale del 15 settembre
consiste in una lettera aoerta ai
candidati. nella quale la bìblioteca
pubblica americana è offeta quale
modello di buon governo. Vi si tro-
vano i temi ottimistici di una tradi-
zione ormai secolare: ne vogliamo
presentare qui la parte iniziale, non
certo per le parole tutt'altro che in-
sol i te .  ma per  la  loro connessione
con l'attività politica.
"Se a novembre sarete eletto ore-
s idente degl i  Stat i  Uni t i .  v i  occor-
reranno dei  model l i :  model l i  d i
governo democratico efficace per
ridare al cittadino la fiducia che la
gente s i  possa governare da sé.
Come esempio di governo effica-
ce considerate con attenzione Ia
biblioteca pubblica americana. La
biblioteca pubblica è un modello
di buon governo in piena attività
e adempie anche al primo scopo
del governo americano, di assicu-
rare i nostri diritt i . Nessun altro
istituto governativo a nessun li-
vello serve una percentuale della
popolazione altrettanto larga su
base regolare e personalizzata co-
me la biblioteca pubblica. Risulta
che fino al 60 per cento della po-
polaz ione usa con f requenza le

nostre biblioteche pubbliche. Le
amministra zioni locali forniscono
circa il 90 per cento del finanzia-
mento del le  b ib l io teche oubbl i -
che.  I  governi  s tata l i  e  quel lo  fe-
derale, yeramente. hanno iniziato
ad appoggiare gli sforzi per offrire
in misura uguale ai cittadini e alle
comunità biblioteche e servizi di
inf or mazione, serrza considerare
se essi sono in grado di pagarli.
Gli elettori convengono che le bi-
blioteche sono un bene oubblico
che  è  oppo r tuno  sos fene re  con
tasse, perché ogni volta che qual-
cuno le utllizza ognuno di noi ne
trae benef ic io.  Un c i t tadino o iù
informato è un v ic ino mig l iore e
parfecipa meglio all'autogoverno.
Sebbene la biblioteca sia un istitu-
to pubblico che serve f intera co-
muni tà,  essa forn isce i l  propr io
servizio a un cittadino per volta.
Dà esat tamente a ogni  c i t tad ino
l'informazione di cui egli ha biso-
gno e al grado di profondità desi-
derato. Nessun altro istituto o ser-
vizio di informazioni pubblico for-
nisce un simile livello di oersona-
lizzazrone. sostenendo il più sacro
dei diritti americani, il diritto
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Manifestazione di bibliotecari inglesi.
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AND WÉRE WILLING TO STAY
HERE ALL NIGHT IF IT t5
NECESgARY!

CAN YOU TELL U5 WHAT THIS
CAMPAIGN 15 IN AID OF?

WE WANT TO ESTABLISH ONCE AND
FOR ALL h,HO THE I"4INISTER FOR
THE LIBRARY 5ERVICE IS!!
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aila libertà individuale."
B i l l  C l i n ton  come gove rna to re
del l 'Arkansas scr isse una let tera
all 'American Library Association
(21 ottobre 7992) in lode della let-
tura e del le  b ib l io teche ("La b i -
blioteca è stata imoortante nella
mia v i ta . . . " ) .  La s i  può leggere -

ma non ci sembra un documento
essenziale - nella rivista dell'ere
("American Libraries", Dec. 7992,
p .  966 ) .  È  cu r i oso  no ta re  come
proprio Io Stato di Clinton, l 'Ar-
kansas, risulti ult imo nella spesa
pro capite per le biblioteche pub-
bliche: 6,44 dollari nel 1991, con-
tro una media negli Stati Uniti di
16,28 ("Llbrary Journal", Oct. 75,
7992, p. 16-77). I

Nei  p ross imi  numer i  d i  "Os-

y,elvatorio internazionale", tra
|  4  l f r Ò .

o I furti in biblioteca
r Censura e censori
o Consigli per la conservaziò-

1..  d. i  manoscri t t i  é dei l i -
f ì r t  f a r t

o oP,qc e pubblicità
o Bibliotech e nazionali
o  L immag ine  de l  b i b l i o teca

Gatti. Una studentessa america-
na sta svolgendo una ricerca ad
ampio raggio sulla presenza di
gat i i  in  b ib l io teca,  co l locat iv i
dai bibliotecari allo scopo di fa-
vorire i rapporti con i lettori.
Un  b ib l i o teca r i o  i ng lese  ha

"udito i l grido suo pel mondo"
e cerca tnformazioni relative
"a l l ' Inghi l ter ra o ad a l t r i  paesi
europei". Rendiamo nota la ri-
chiesta anche ai bibliotecari ita-
liani, suggerendo come corolla-
rio informazioni su aitri animali
residenti in biblioteca per vo-
lontà dei bibliotecari. Non pen-
siamo di violare la privacy del
richiedente riportandone I'indi-
rizzo qtaTe risuita in "Library

Association Record" (9ep.7992,
p. 577): Christopher Murphy, 4
Ravensbourne Avenue,  Short -
lands, Kent BR2OPB.

Infor rnazioni notturne. Alle
restrizioni finanziarie che hanno
colpito i sistemi di biblioteche
pubbliche newyorkesi con gravi
conseguenTs -  s l l l  problema
ritorneremo in uno dei prossi-
mi numeri - è dor.'uta fra l'altro
la cessazione del la  bometuork
hotlíne, un servizio teiefonico
del la  Brooklyn publ ic  l ibrary
utllizzato ogni notte da una me-
dia di duecento studenti. Il per-
sonale non solo dava 1e rispo-
ste. ma forniva anche spiegazio-
ni su come trovarle ("American
Libraries", Jan.7992, p. 19).
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